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Viviamo inun
tempo televisivo,
in cui c'è carenza
di veri maestri,
ai quali rivolgersi
pef avefe consigli
nei momenti
difficili
della decisione
e della lotta;
quelli che
abbiamo,
puftfoppo, sono
pure immagini
che durano
lo spazio di una
trasmissione!

*Stufzo,
pur basandosi
su un sistema di
pensiero morale
ben solido,
ancofato
fortemente alla
fede, non era un
semplice studioso.
Era un uomo
di pensiero
e di azione.
Era un
combattente
guidato
da un progetto.,

Marco Vitale

\tirriamo in lrn terlpo teler-i-
sir.o, in cni c'è carcnza cli ve-
ri maestri, ai qLrali r irolgcrsi
per avere ccxrsigli nei rno-
r r ren t i  t l i f f i t i l i  t l e l l r r  t l c r  i s i t , t t t '
e clella lotta: qucll i chc ab-
biamo. pllrtroilpo. sono plrre
immagini che clr-Lrano 1o spa-
zio cli lrna trasrnissionel

Ma guai a coloro che non
hanno avuto e non hanno
maestri, anche se è vero
quel che afferrna Leonar-
do da Vinci: Ti'istc.t cluel c/i-
S(tpol t  '  Cf  t t '  l  t r  t t  t  (  I t  (  t l t : i  . \ t  I (  r

ntttestro.t Sono lirnusto colpi-
to. clnlante lrn lecentc Cor-t-
vegno, clclla tcstirnoni:rn-
za del Prof. Marco Vi-
tale i1 qr-raie 1-ra rivclrtcr
c1'rc, fin clegli ar-rni clel-
la sua fomazionc. tre
sono s l : r t i  i  r t t l tcst l i
che egli si ela sccitcr
conrc gr.ricl:r uroralc
e che poi lo hanno
accoll-ìpagnaro per
tutta la viflt" Llie-
trÍclt Bonboef-

-fen Romano
GuardÍnì e Luigi
Sturzo.

l l o n h o e f f e r .
perché af-fènla
f inportanza clclle cose pe-
nultir le. chc. anche se son()
ir-rtimarrente lergatc allc cose
ultime, sono qlrelle che prc-
sentano nraggiori cliflicolt.ì. e
richieclono irnpegno e rc
sponsabil ità, sono cprellc slr
cui ci scommettiall() persc)-
nalmenter slr qr-relle cle1 pia-

no cli sopra è piùL
corclo. trettanclosi
generali.

L'altlo lrlacstro è Gualclini, cli
cr-ri lcgge e meclita le operc:
Lct -firte clell'eprtcct ntulerna
(1950) c I lpoterei951).  Che
cos'è il pote't'e? E cit) cli cui
( )Ql lL ln()  n()n

1-r.rc) fale a
lllcno, e
ciìr che
le r-i clc
s i m i l i
a l  S i -

l l  Prof .  Marco Vi ta le,  economista d ' impresa

gnorc clel nronclol e tton ù so-
lo clei gor.errnanti. mit cli
chiuncl-re è in graclo cli cleci-
clcre, c1i comanclare, c1i far la-
\-()r'arc clegli r.rcxttini. in ttna
parola è cli colr-ri che escrcita
trn clor.trinio.

Gr-Larclini. iìnllllacsttìto clal

volto clcmoniac--o clel potere
r l i  l t l l ,  , r ' : t  ( r ì t r t  so lo  t l i  : t l l o r r t i ' t .
educa specialmente i gio-
vani al retto uso del pote-
re, che è quello del servi-
zio!

,\Ia qucllo che ncgli ultini
t e r r rp i  I  I t r t  r n l t gg i t  ) r ' r ì l ( ' n t ( '  gu i -
clato. clicc I'Iarco \''italc, è Lui-
giSturzo. che non ha nrar co-
noscir-rt<r. "Ep\tre ho purlctto
con lui cettlittttict clt t'olte.
t ' l t i t t  l t ' t  t t l t , :< l i , :< t  t  i t l t t  r '  c  r r i l r i -

,qlkt. Esislrtno cerlonrctúe stLr-
tliosie leoúci cli tnoraleltiit si-
stemcttíci cli Stnrzo. ,llct il

punlo è propt"io cpti. Slur-tnlo e p|'op!'to qut. Jltrr-
zo. pttr basatulctsi stt ttrt
sistentct cli pensiero nur
rale ben solickt. dncorct-
tr t.fìtrlentente all a .f'ecle.

1 t (  ) t t  ( 1 ' ( l  t l t t  . s t ' t l l l t l i t ' t '

slttclkxo. l:rct tttt t.to-
ntct cli pettsiero e cli

ctzictne. Erct t.nt
cctmbaltenle .Eti-

clalo clct tnt pro-

citct lct .fì.tnzict-
tte cli 1:tro-sin-

claco per ben I 5 ctrnti. clctl
l905 crl 1920). che clci t'oc:e crl-
la is/itttzictrrc comnrtale irt
I t tt l ,, i l  Ptlc.:t ' . (1.)( ' ( )t 'Qo tt i22(l
/e cctsse n.trctli e le scuole clÌ ce-
rctnticn. è il leaclerpoliticrt na-
zktttct/e che si erge conlro ltt
t' i r I et t zrt clel.fLtsc is n to. c h e ctc -
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cetla, senzd ùbellictne, il scr,
ctiJicirt clell'esilkt uttpctsktgl i
clagli ttcttttini cli Chiesa, che
nel cloprrynen'a si batte cott-
tro lct ntittctccia del nuol)o [()-
talitcuistttrt cotnutùstct. c he s i
bttl le t't ttt!t 'u la rlc.e<'ttt 'nt: it t-
ne cJellcr Lita ptthblicót. che
concJuce la st.ta ultimct hattct-
,qlia cottlro lo stcttotlismo, la
[)aftitocrazia, il sctcche,qqirt
cle llcr Jin anz a pnb bl i c a,,.

Ma Sturzo non è solo un
uomo contro. Le suebatîa-
glie sono sempfe anirnate
da un grande spirito posi-
tivo, di fiducia nell'uomo,
per la rínascita del suo Pae-
se, della sua Sicilia, per
I'Europa, pef la civiltà, per
la democrazia, pet la lr-
bertà, pet laverità.

Stulzo è ancora attu:rle?

A partc il fano chc i classici
s()n() semprc attltaÌi e attua-
lrih: cl:rssici luol clire onere cii
g r : rn r l i  au t t i r ' i .  e  S t r r rz i ,  è  r rn
grancle, anche se n()n trova
ancora acleÉluato posto nei Ii-
bri scolastici. cli fìlosofia. cli
politiczr, cii sociologia, cli sto-
ria clella Chicsr. ecl è grave!

Tre zrspetti vogliamo ricrtrcla-
le, fia i tzrnti, clella sr-ra operzl:
la teoria della dualità e diar-
chia; la teoria sociologica.
tenllta prcsente sctlo d:r pochi
sociologi, rra cli grancle im-
Dofianz come strLlmcnto va-
liclo cil conoscenz:ì applicalti,
1e e cla sviltrpparc; e le di-
vefse raccolte di lettere, or-
rnai in buona parte eclite, per
la ricostmzione storica.

ATTLATITA STLIRZIANA

Dualità - Diarchia. Questc
cllre crìtcgorie si riflrnno acl
Llna coil:ettî antropologia,
che esprirlc la stessa niÌtllra
t l c l l  r r ,  r r r r ,  r ,  l l r t t l r  t l i  r ' : rg ionc  e
t l i  : t ' r l s t ) :  r , \ . \ l t  : i  :pe t  i l i r : r  r t r l
l-riano sociale nel oolarizz:Lrsi
lli fi<tnte in duc can-roi clistin-
ti che tenclono o alla lotta <r
alla conciliabilità e allzr fèiicc
collaborzrzionc.

La dualità si presenta come
"diarchia" nelle forme isti-
tuzionali della Chiesa e
dello Stato; se I'uno mole
sopraffare o inglobare I'al-
tra, genera un ibrido, che
va a danr;tto della pefsona,
perché produce la dittatu-
ra statalista o la teoctazia!
È I'antica teoria gelasiana
ada:ttata ai tempi moderni.

La sot  io logia stLt rz i l rn l r  è
LÌn'antropologia socialc, per
la qr-r:rle si ritiene non acìcet-
tabile nó la oriorità dcll'incli-
vicluo sulla societuì né la orio-
I ' i t i  r l i  q t res t l t  s r t  t l L r c l l ,  r :  n r l r  l r l
cli là di queste formule, plct-
prio perché Sturzo è stato un
LrolTì() cli azione. sorretto cla
solicle fcrncl:lmenta soiritr-rali.
e t  i to- r 'e l ig iose.  pt r i r  ln t 'o l l r
fbrnire cìa mzrcstro inclicazio-
ni preziose per l 'azione poli-
t ica. senza utonismi né mes-
sianismi. Lc lCggi sociologi-
c--hc cla h-Li clescritte inclicancr
il prirnato clella pcrsona (in-
clil'iclr-ralc-sociale) e dclla fa-
rniglia sull:r societ:ì e lo st:rto.
Nella sociologia sfilrziana
sono tre le forme prima-
rie: la farniliare, la religio-
sa e la politica. Due le for-

me secondarie e comple-
mentari: la economica e la
intetnazionale.

f l  r ì inrrnirr t i t - r  soci l t le e sor-
retto c]a1le sintesi c1i :rutorità
e libcrtà; di morale e cliritto.
Mentre i rnczzi per I'eleva-
zione spirituale sono: 1:r ra-
s j o f l c .  l l r r t c  e  l l r  s r n t i t ì .  c l c -
ment:rri fèconclutori clella tra-
sccnclenza Lrmane.

Sono già eclite Ìe Lettere:
Sturzo-Scellt't (.7)94); La Cor'-
risponclenza Arnericana: Lui-
gi Str,rrzo - Mario Einaudi
(1998), Il Carteggio: Sturzcr
Dc Gaspeli 0L)99'); I Carteg-
gi Siciliani con i quattro Ple-
siclenti della Regione Sicilia-
na: Alessi, Restir<r. La Loggia,
Mlhtzz<l (1999).  " '

Ci sarebbe c1a firrc uno stu-
r l io  pc l  t  i t . ts t  t tn l t  t l i  q t reste
raccolte; ma quel che nell ' in-
sierne elnel'ge con evidenza
è t 'orne t r r t t i  ( luest i  perso-
naggi si rivolgono al Maestro.
grancle esperto cli problemi
po l i t i r i .  r ' on  rno l t i r  s t i r n r r  t '  r i -
spetto e nc attendono valu-
t';tzioni c suggerirnenti pel il
loro impegno rcsponsabilc.

Sono anni di grancle entr-rsia-
smo icle:rlc, cl-re clà Ia forza.
per le battaglie politiche quo-
ticl ianc, sono sqrÌarci cli sto-
ria importanti che ernergoncr
e ai cluali Lrisclgna ritornare
con la rif-lessionc e 1o stuclio
se si vr,role anclarc avanti,
pcrché ''il-fLttuttt hct un ctto-
re ctntico.t".

Sturzo è un grande
autore, anche se
non tfova ancofa
adeguato posto
nei libri scolastici,
di filosofia,
di politica,
di sociologia,
di storia
della Chiesa,
ed è grave!

La sociologia
stusiana è
un'antropologia
sociale, per la
quale si ritiene
non accettabile
né la priorità
dell'individuo
sulla società né la
priorità di questa
su quello; ma
aldiladi queste
formule, proprio
pefché sturzo
è stato un uomo
diuione,
soffetto
da solide
fondamenta
spirituali, etico-
religiose, può
aîcofafornire
da maestro
indicazioni
pfeziose per
l'azione politica,
senza utopismi
né messianismi.
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